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«Laconcessione?Uncalvario»
Valter Mainetti (Sorgente): difficile spiegare all'estero cosa accade a Roma

Giuseppe Latour

IBI-E» «ARomaabbiamoYJOTCÙ-

lametri dicubatureper le qua-
li aspettiamo le concessioni.
Ci sono state assegnate nel
2001, ma stentano parecchio
a partire. Abbiamo la forza di
fare gli investimenti,ma il Co-
mune non accennaad andare
avanti».ValterMainettiè am-
ministratoredelegato di Sor-
gente group, un colosso
dell'immobiliareche control-
la quattro società di gestione
delrisparmioin Italia,Svizze-
ra, Lussemburgo e Usa e 40
societàimmobiliarie diservi-
zi. Quando parla della realtà
romanasono due le caratteri-
stiche che sottolinea con più
forza: le grandi potenzialità
del mercato, soprattutto per
gli immobilidipregio,e i limi-
ti della burocrazia.

«Si tratta di aree a Boccea,
presso la nuova Fiera di Ro-
mae ai confiniconPomezia».
Se i lavori dovessero partire,
potrebbero convogliareinve-
stimenti per 200 milioni. Ma,
al momento, il via libera defi-
nitivo non arriva. «Abbiamo
difficoltà a spiegare ai nostri
investitoristranieri la lentez-
za dell'urbanistica a Roma»,
prosegue Mainetti, che fa un
esempio per spiegarsi me-
glio: «Quando abbiamo re-
staurato la nostra sede in via
delTritoneabbiamoimpiega-
toun tempo lunghissimo.Nel-
lo stessoperiodoabbiamofat-
to partire un lavoro simile
perun edificioaNewYork: lo
abbiamo completatoun anno
e mezzo prima».

Il lavoro di Mainetti e del
suo gruppoconsiste, in paro-
le semplici, nel raccogliere
capitali in tutto il mondo per
convogliarli su investimenti
immobiliari dal rendimento
costante e sicuro nel tempo:
sono gli immobili "trophy",
come ama definirlil'ad, ipez-
zi unici del mercato dèi mat-
tone,

Tra i gioielli del Gruppo a
NewYork il Flatiron, a Roma
lagalleria Colonna, il palazzo
di via del Tritone 132, la Rina-
scente a piazza Fiume, l'hotel
Regina BaglioniaviaVeneto.
Pezzi da collezione che non
conoscono crisi: «Se noi vo-
lessimo vendere la galleria -
prosegue Mainetti - potrem-
mo farlo nel giro di un mese.
Se volessimovendereun im-
mobile uso ufficio a Spinace-
lo, la questione sarebbe piut-
tosto diversa». La galleria, da
sola, è costata 180 milioni nel
2009 e rende il 5% all'anno. In

totale, le attività del gruppo a
Roma valgono qualcosa co-
me708milionidieuro, inpro-
spettivagenererannounvalo-
re di oltre 900 milioni e sono
principalmente orientate sul
commerciale e sugli uffici,
che da soli coprono oltre
l'8o% degli investimenti fatti
nella capitale. Il residenziale
si attestaappena al 2 per cen-
to. Roma, insomma,è un pez-
zoconsistente dei4,5 miliardi
di dollari di patrimonio, tra
amministrato e posseduto,
che Sorgentedetiene in tutto
ilmondo.Al momentol'atten-

zione del gruppo è fecalizza-
ta su Londra.«E uno dei mer-
cati internazionaliper eccel-
lenza. Qui abbiamo un ufficio
chepotenzieremo per reperi-
re sottoscrizioni di investito-
ri, come fondi sovranie fondi
pensione: Londra, poi, è una
porta anche per l'Est». Quin-
di, Russia, Asia, investitori
arabi. Inquesto contesto,Mai-
netti sta studiando l'acquisto
di un paio di immobili nella
capitale britannica.

Lapresenzasulmercatoro-
mano resta, comunque, sal-
da. «Osserviamo sempre il
mercato con molta attenzio-
ne. Siamo in prima linea nella
vicendadelladismissione de-
gliedificipubbliciistituziona-
li. Ma la questioneche seguia-
mo maggiormente è quella
delle caserme, perché si tro-
vano in zone centrali e semi-
centrali».

Per la capitale, cioè, si con-
TRA I GIOIELLI DEL GRUPPO

«Anche il palazzo
della Rinascente
di piazza Fiume e
il Flatiron a New York»

ferma il principio che Mainet-
ti applica in tutto il mondo:
cercarepezziunici.Che aRo-
ma si trovano soprattutto nel
centrostorico. «Quigli immo-
bili pregiati, che non hanno
problemidalpuntodivista fi-
scalee catastale e che sono af-
fittati bene, non conoscono
cali, sono diventati, come
l'oro o i diamanti, dei beni ri-

fugio.Anzi,è addiritturadiffì-
cile riuscire ad acquistarli,
perchévengonovendutisubi-
to». Tra le prossime mossedi
Sorgentegroup, nel Lazio ma
fuori Roma, potrebbe poi es-
serci qualche investimento
sulla costa. «I porti - conclu-
de Mainetti - in questa zona
destano grande interesse».
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